
Lorsignori Il congiurato

La voce della LegaStaino

Amore e libertà

Astri nascenti alla corte del partito newage

Iltitoloricordalaseriecinematografica:Pa-

ne, amore e fantasia. Il clima era quello di

unaseriedi filmsdigrandesuccesso:erac-

contava di un’Italia povera buona,ma feli-

ce.Negliultimi tempi il climaeracambiato.

I politici si azzannavano damane a sera e

l’Italia sembravaunpaesediventatopove-

ro,ma soprattutto infelice.

Poi due psicolabili hanno aggredito pri-

ma il duce di Arcore e la notte di Natale il

Papa. Il grande comunicatore ha preso la

palla al balzo. Haperdonato cristianamen-

te il suo aggressore, ha telefonato al Papa

esprimendo solidarietà. Poi ha chiamato

Bertolaso alla cena natalizia, poi don Pieri-

no alla Comunità Incontro.

Ormaiparlacomeunsantohacomincia-

to con “Forza Italia” è passato al “Popolo

dellaLibertà.”Eorapar-

ladel “partitodell’amo-

re.” Nessun riferimen-

toallaD’Addarioe leal-

tre.

Rag. Fantozzi

C
hi sarà l’astro nascente della corte berlu-
sconiana nel 2010? Chi si metterà in luce
nella new age dell’amore aperta dal Cava-

liere negli ultimi giorni dell’anno che si è appena
concluso? Importanti novità si preannunciano
nel campo delle comunicazioni. È stato infatti
confermato il passaggio di Vincenza Alessio da
Confindustria alla guida dell’ufficio stampa del
governo, da tempo orfano di Fabrizio Casinelli, e
questo costituirà certamente un punto fermo in
una realtà che almeno negli ultimi dodici mesi è
stata caratterizzata da una polifonia non sempre
funzionale. Ogni giorno a Montecitorio, Cicchit-
to e Bocchino fanno a gara per arrivare prima del-
l’altro davanti ai microfoni dei Tg. Per non parla-
re del dualismo sempre più sofferto tra il portavo-

ce del presidente del Consiglio, Bonaiuti, e quello
del Pdl Capezzone. Non è un mistero che a Palaz-
zo Chigi non gradiscano il dinamismo catodico
del giovane azzurro, da tempo accreditatosi per
la successione allo stesso Bonaiuti. Forse anche
per questo negli ultimi tempi il sottosegretario è
tornato protagonista del video sull’onda dell’ag-
gressione di Milano (non ha lasciato solo il suo
leader nemmeno un minuto) e ora, con una colla-
boratrice di rango come l’ex capoufficio stampa
di Confindustria, potrà meglio difendersi dalla
concorrenza e far funzionare di più la macchina
della propaganda. Altra novità è quella consuma-
tasi pochi giorni fa con il ritorno di Pino Caiola al
fianco di Elio Vito. Giornalista di esperienza, spo-
sato con la nuova caporedattrice politica del Gr1

Grazia Trabalza, aveva già lavorato come porta-
voce di Vito quando era capogruppo alla Came-
ra. Dopo le elezioni del 2008, pur di non avere a
che fare con la quotidiana diatriba Bocchino-Cic-
citto, andò con il viceministro alle Comunicazio-
ni Paolo Romani. Vito, che nel frattempo aveva
preso come portavoce la giornalista Sabrina Fan-
tauzzi, ha deciso improvvisamente di liberarse-
ne. Più che professionali però i motivi sono politi-
ci. Fantauzzi è infatti molto legata ad An e a Gior-
gia Meloni, e svolgendo Vito il ruolo di ministro
per i Rapporti con il Parlamento (cioè dei non
facili rapporti con Fini) da Palazzo Chigi hanno
preferito “suggerirgli” una persona di convinta
fede berlusconiana. Così Fantauzzi è diventata la
prima vittima dello scontro Fini-Berlusconi.❖
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